
Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin resterà 
chiuso per le festivirtà natalizie.
OGGI: Ore 21,00 - Culto della Vigilia di Natale 
presso il Tempio del Ciabàs.
Lunedì 25 NATALE: Ore 10,00 - Culto unico 
nel Tempio dei Bellonatti. Predicazione a cura 
del past. Eric Noffke. Non avrà luogo il culto alla 
Sala degli Airali.
Martedì 26: Ore 15,30 - Non avrà luogo il grup-
po di lettura biblica all'Asilo. 

  Ore 17,00 - Concerto di Natale della 
nostra Corale nel Tempio con il Coro "La Draia" 
e il Coro "CantAsilo".
Giovedì 28: Ore 10,30 - Culti negli Istituti. Ore 
16,00 alla Casa di Riposo di Bricherasio. Ore 
16,30 alla Miramonti.

Domenica 31 - CULTI di fine anno: Ore 9,00 - 
Sala degli Airali. Ore 10,00 - Sala Beckwith. Non 
avrà luogo il culto delle ore 18,00.

Nella Bibbia, non sono sempre delle persone adatte allo scopo quelle di cui Dio si serve. 
Dio agisce così per realizzare le sue promesse. Sara, la moglie di Abramo, era sterile e 
già vecchia quando ebbe Isacco, il figlio che Dio aveva promesso e dal quale nascerà il 
popolo d'Israele; Maria, invece, è troppo giovane e neppure sposata, è solo promessa in 
sposa a Giuseppe, quando si trova in attesa di Gesù. 
Chi è attorno comprenderà? Giuseppe ha un sogno attraverso il quale capisce che Maria 
non gli è stata infedele, ma è stata solo uno strumento di Dio per realizzare la promessa 
di un Salvatore che salverà il popolo dei credenti dai loro peccati. 
Davanti all'opera di Dio possiamo restare dubbiosi, incerti, impauriti, forse perché Dio 
si serve di persone inadeguate allo scopo; perciò l'angelo si rivolge a Giuseppe dicendo: 
«Non temere». Quando Dio ci parla, comincia a dirci «Non temere», perché si tratta della 
sua prima preoccupazione per noi. Quando pensiamo che tutto remi contro di noi, che 
le cose potevano andare in un modo migliore, quando ci sentiamo vittima delle difficili 
prove della vita, Dio viene e ci dice: «Non temere, sono venuto per starti vicino». Amen!

Sono disponibili delle penne, in vari colori, come un simpatico regalo da offrire ad 
amici, famigliari e parenti. Riportano la seguente scritta: Chiesa valdese di Luserna 
San Giovanni (TO) - L'amore non verrà mai meno (I Cor. 13,8). Costo: 2,00 euro cad. 

Pastore: Giuseppe Ficara
gficara@chiesavaldese.org

Diacono: Dario Tron
dtron@chiesavaldese.org

CHIESA EVANGELICA 
VALDESE
Luserna San Giovanni
  0121.900.271

Disegno di Marco Rostan

CULTO DOMENICALE
24 dicembre 2017 - Sala Beckwith

Quarta domenica d'Avvento

Giuseppe,
figlio di Davide, 
non temere... 
ciò che in lei è generato
viene dallo Spirito Santo.

(Matteo 1,20)

La nascita di Gesù Cristo avvenne in questo modo.
Maria, sua madre, era stata promessa sposa a Giuseppe e, prima che fossero venuti a 
stare insieme, si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe, suo marito, che 
era uomo giusto e non voleva esporla a infamia, si propose di lasciarla segretamente. 
Ma mentre aveva queste cose nell'animo, un angelo del Signore gli apparve in sogno, 
dicendo: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua moglie; 
perché ciò che in lei è generato, viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio, 
e tu gli porrai nome Gesù, perché è lui che salverà il suo popolo dai loro peccati».
Tutto ciò avvenne, affinché si adempisse quello che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: «La vergine sarà incinta e partorirà un figlio, al quale sarà posto 
nome Emmanuele», che tradotto vuol dire: «Dio con noi».
Giuseppe, destatosi dal sonno, fece come l'angelo del Signore gli aveva comandato 
e prese con sé sua moglie.

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Matteo 1,18-24

Oh, squarciassi tu i cieli
e scendessi! 

AVVISI E ATTIVITÀ

LA PREDICAZIONE

Il sogno di Giuseppe



Preghiera di illuminazione - Lettura biblica: Salmo 89, passim (Trad. TILC)

Signore, voglio cantare per sempre il tuo amore, 
annunzierò la tua fedeltà per tutte le generazioni.
Ne sono certo: il tuo amore dura in eterno, 
la tua fedeltà è stabile come i cieli.

Hai stretto un'alleanza con l'uomo da te scelto, 
hai giurato a Davide, tuo servo: "Renderò salda la tua dinastia per tutti i tempi.
Ti darò un trono che duri per sempre".

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore; 
l'assemblea degli angeli esalta la tua fedeltà.
Lassù, chi è come te, Signore? quale dio è simile a te?
Signore, tu sei il nostro scudo! Santo d'Israele, tu sei nostro re!

Un giorno hai parlato in una visione, e hai detto ai tuoi fedeli:
«Ho offerto il mio aiuto ad un eroe, ho innalzato un giovane sopra il mio popolo.
Ho incontrato il mio servo, Davide. 

L'ho consacrato con il mio olio: la mia mano è salda su di lui, 
la mia forza lo renderà valoroso. Egli mi dirà: 'Tu sei mio padre e mio Dio, 
la roccia della mia salvezza». Amen.

Lettura biblica: Genesi 15,1-6 
Testo per il sermone: Vangelo di Matteo 1,18-24 [testo biblico nel frontespizio]

INTERLUDIO - SERMONE
INNO: 69/1.2.3 - Tutti esultiam, si compie la promessa

Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - All'organo: Paolo Gay

PRELUDIO (Raccoglimento e preghiera) - Saluto

Testo biblico di apertura                                  (Isaia 45,8; Luca 1,46-55)

Cieli, stillate dall’alto; le nuvole facciano piovere la giustizia!
Si apra la terra e sia feconda di salvezza; 
faccia germogliare la giustizia al tempo stesso. 
Io, il Signore, creo tutto questo.
L’anima mia magnifica il Signore, e lo spirito mio esulta in Dio, mio Salvatore,
perché egli ha guardato alla bassezza della sua serva.
Da ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata, perché grandi cose 
mi ha fatte il Potente. 
Santo è il suo nome e la sua misericordia si estende di generazione in 
generazione su quelli che lo temono. 
Egli ha operato potentemente con il suo braccio; ha disperso quelli che erano 
superbi nei pensieri del loro cuore; ha detronizzato i potenti, e ha innalzato 
gli umili; ha colmato di beni gli affamati, e ha rimandato a mani vuote i ricchi. 
Ha soccorso Israele, suo servitore, ricordandosi della misericordia, di cui aveva 
parlato ai nostri padri, verso Abraamo e verso la sua discendenza per sempre.

Preghiera 
Accensione della quarta candela d’Avvento

INNO DI APERTURA: 70/1.2.3 - Un'alba nuova

Confessione di peccato       (Matteo 10,32-33)

Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io riconoscerò lui davanti al 
Padre mio che è nei cieli. Ma chiunque mi rinnegherà davanti agli uomini, 
anch’io rinnegherò lui davanti al Padre mio che è nei cieli.

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 184/1.2.3 - Così qual sono
Annuncio del perdono                          (Lettera a Tito 3,5a. 7)

Egli ci ha salvati non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua miseri-
cordia, affinché, giustificati dalla sua grazia, diventassimo, in speranza, eredi 
della vita eterna.

INNO DI RICONOSCENZA: 147/1-2 - Il nome tuo, Signor, lodiamo

Raccolta delle offerte - Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Avvisi e informazioni 
Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 67/1.2.3 - Sia gloria al Dio d'amore
Benedizione         (Filippesi 4,7 - II Pietro 3,18)

La pace di Dio, che supera ogni intelligenza, 
custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.
Crescete nella grazia e nella conoscenza del nostro Signore e Salvatore
Gesù Cristo. A lui sia la gloria, ora e in eterno. Amen!
Andiamo in pace, e la pace di Cristo dimori in noi, 
nelle nostre famiglie,
in tutto il popolo di Dio. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

LA GRAZIA DI DIO

24 dicembre 2017 - Quarta domenica d'Avvento - LITURGIA

ACCOGLIENZA E LODE

DONO E CONDIVISIONE


